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IN FOGLIO DI SUPPLE31ENTO STRAORDINARIO:

Società anonima italiana Glo. Ansaldo o C.:
Estrazione delle obbligazioni di prima emissione da rimbor-

sarsi a cominciare dal 1= aprile 1925.
Elenco in ordine numerico delle obbligazioni di prima emis-

sione sorteggiate nelle prime 16 estrazioni e non ancora presen-
tate al rimborso a tutto il 25 febbraio 1925.

Società anonima elettricità Alta Italia, in Torino: Elenco delle
obbligazioni estratte il 1 marzo 1925.

Società elettrica Bergamasca, in Bergamo: Obbligazion.i ipote-
carie estratto e non ancora rimborsate.

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 00.

REGIO DECItETO 8 febbraio 1925, n. 230.
Iticonoscimento dell'Università di Urbino come Universitä

11bera ed approvazione del relativo statuto.

VITTORIO E11ANUELE III

rER GRAZIA 01 010 E PER Vol.0NTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

Veduti gli articoli 1 e 90 del R. decreto 30 settembre 1023,
n. 2102;
Veduto 11 regolamento generale universitario approvato

con 11. decreto 6 aprile 1921, n. 674;
Udito il Consiglio superiore della pubblica istrnzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubidica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'UniversitA di Urbino ò riconosciuta come TTntsersità

I.ihera, appartenente alla categoria di eni al n. 2 dell'ar-

ticolo 1 del R. decreto 30 settembre 1023, n. 2103.

Dato a Roma, addl 8 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
Feozz,s.

Visto, 11 Guardasigillf: Roco.
Itegistrato alla Corte del conti, addi 9 marzo 1925.
Atti del Governo, registro 2:½, foglio 51. - GRANATA.

Statuto della libera Università degli studi di Urbino,

CAPO I.

CosTrrCZIONE DELLA UNIVERSTEË.:

Art. 1.

L'Università degli Studi di Urbinä appartiene alla cá
tegorin di cui altart. 1, n. 2 del R. decreto 30 settem-
bre 1923. n. 2102.
Essa A costituita delle seguenti Facoltà e Scuolo:

,

1° Facoltà di giurisprudenza;
2° Scuola di farmacia.

E' autonoma ed ha personalità giuridica al senal del
predetto <leereto.
E' disciplinata nel suo funzionamento dalle leggi e dai

regolamenti generali e speciali sull'ordinamento Universi-
tario e dalle norme del presente statuto.
E' sottoposta alla vigilanza del Ministero della pubblical

istruzione a norma del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102.

'Art. S.

Al mantenimento dell'Università cöntribuisconõ t
a) la Provincia;
b) il Comune;
c) gli altri eventuali sovventori.

Al mantenimento stesso sono altresi devolute le rendité
netto dell'intero patrimonio universitario e le taase scd-

lastiche.

CAPO II.

DELLE AUTORITÀ ACCADE3tlCHE.

Art. 3.

Il Rettore è eletto fra i profemmei stabili a tungglornuta
li soti dal Consiglio generale dei professori, e dura in
carica un triennio.
Può essere riconfermato. L'elezione è valida, se ottenuta

a maggioranza assoluta di voti da parte degli intervenuti
n11a votazione, A parità di voti è eletto il più anziano di
grado.

Art. 4.

Il Collegio generale dei professori viene conroento:
al per provvedere alla nomino del Rettore:
h) per deliberare su <loomn<le proposte dal Ministern;
c) ogni <inalvolta il Rettore 10 crede opportuno o su

richiesta di almeno tre professori;
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d) per sentire la relazione annua: del Itettore sull'an·
damento dell'Università.

Art. 5.

I consigli della Facoltà di giurisprudenza e della Scuola

di farmacia sono convocati per deliberare in conformità

dell'art. 10 del regolamento generale univertitario, in quanto
sia applicabile secondo l'ordinamento dell'Università.

Art. 6.

La Facoltà di giurisprudenza e la Scuola di farmacia
propongono ad ogni biennio il rispettivo Preside o Diret-
tore in una adunanza convoenta dal flettore.
Partecipano alla votazione tutti i professori, sia di ruolo,

che incaricati, ma non può essere Preside o Direttore che
un professore stabile.

Art. 7.

Il Consiglio di amministrazione si compone:
del Itettore, che lo presiede, di un rappresentante del

Governo, di tre delegati della Provincia, del Sindaco di

Urbino o di un suo delegato, del Preside della Facoltà di

giurisprudenza, del Direttore della Scuola di farmacia, e

di un rappresentante per clasenno degli altri Enti che diano
un contributo superiore alle 40.000 lire, a fondo perduto, od
ha contributo annuo di L. 10.000.
I privati notto le stesse condizioni hanno diritto di parte-

cipn-rvi di persona.
Il rappresentante del Governo ed i componenti del Con-

siglio di amministrazione desigrati dal Consiglio provin-
ciale e dagli Enti sovventori durano in carica un triennio e

possono essere rieletti.

Ove, senza motivo ginatificato, i membri elettivi conspo-
menti il Consiglio di amministrazione non intervengano a

tre adunanze ennsecutive, decadono dall'utlicio e vengono
eostituiti con altri nominati dai rispettivi Enti.

Art. 8.

Il Consiglio d'amministrazione delibera a maggioranza
assolyta di voti. A parità di soti, preva.le il voto del Presi-

dente. Le sue deliberazioni sono valide soltanto allorchè
vi intervenga la metà più uno dei rappresentanti assegnati
al Consiglio stesso.
Il Consiglio di amministrazione ed il suo Presidente

esercitano le funzioni, che ad essi sono devolute dagli ar-
sticoli 69 e segnenti del R. decreto 30 settembre 1923,
n. 2102, e dalle norme contenute nel capo IX del regola-
mento generale universitario.

Art. 9.

Al Consiglio di amministrazione spetta il governö nmmi-
nistrativo e la gestione economica e patrimoniale dell'Uni.
Versità. Il suo funzionamento e le sue attribuzioni sono rego-
Inte dalle norme legislative e regolamentari riguardanti le
TJniversith governative, in quanto siano applicabili.
Le àÞ11berazioni del Consiglio sui hilanci di previsione e

sui rendiennti consuntivi sono comunicate all'Amministra-
zione provinciale.

Art. 10.

Il Consiglio di amministrazione è conväento dal Presi-
dente nei modi e tempi stabiliti dall'art. 1G del regolamento
generale universitario.

Art. 11.

11 Senato accademico si compone:
a) del Itettore, che lo presiede;
b) del Itettore ultimamente uscito di carien;
c) del Preside della Facoltà di giurisprudenza;
d) del-Direttore della Scuola di farmacia.

Esso ha le attribuzioui stabilite dal II. decreto 80 sets
tembre 1923, n. 2102, e dalle norme del regolamento gets
rale universitario.

Art. 13.

Il Preside della Facoltà di giurisprudenza e 11 Direttord
della Scuola di farmabia sono nominati dal llettore, s.a

proposta della Mapettiva Fueoltà o Scuola, fra gli inse,
guanti stabili di materie obbligatorie.
In assenza del Preside, ne fa le voci il professore di

ruolo più anziano della Facoltà o Scuola.
Durano in utlicio un triennio e possono essere nelld

stessa forma riconfermati.

Art. 13.

Il Consiglio della Facoltà di giortsprudenza e (Ine116
della Scuola di farmacia si compone del Preside e Diret.

tore, che lo presiede, e, di regola, di tutti i professori
utliciali.
Ai predetti Consigli si applicano, in quanto è Possibile,

le disposizioni del regolamento generale universitario.

CAPO III.

ORDINAMENTO GENERALE DEGLI STUDT:

SEZIONE I.

Normo generali.

Art. 11.

La Facoltà di giurisprudenza ha lo scöpo di cõnferire lá
laurea in Giurisprudenza e di avviare i giovani alle inds-

gini scientifiche nelle varie discipline sociali, giuridiche ed
economiche.
La Scuola di farmacia conferisce il diploma in farmacia.

Art. 15.

Gli insegnamenti di ciascuna Facoltà e Seno1a vengoud
impartiti per mezzo di corsi sia ufficiali che liberi.

Affinchè un corso libero possa essere ríconosciuto come

pareggiato al corso utliciale, il Consiglio della Facoltà o della
Scuola deve, caso per caso, di.ehiarare che il programma
presentato dal libero docente, per estensione e per numerd
delle ore d'insegnamento cattedratico e di esercizi, corri-
sponde al corso utliciale; e inoltre che il libero docente di-

pone di mezzi dimostrativi analoghi a quelli del corri-
spondente corso, impartito a titolo utileiale.
I corsi paregginti, che non vengono tenuti in locali unives

sitari, devono essere sottoposti ad ispezimii ordinate dal Pre-
side della Facoltà o dal Direttore della Scuola.

Art. 10.

I corsi si svolgono normalmente in tre öre settimanali
di lezione, salvo diversa indicazione.

Ogni professore può impartire _lezioni per un maggior na-
mero di ore settimanali, uniformandosi alle esigenze del·

l'orario comune, secondo le deliberazioni del Cogsiglio della
Facoltà o della Scuola.
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SEETONE II.

Norme speciali per la Facoltà di giurisprudenza.

Art. 17.

Le materie d'insegnamento della Facoltà di giurispruden-
za sono le seguenti:

1. Introduzione allo studio delle scienze giuridiche --
Istituzione di diritto civile e teoria generale del diritto (an-
nuale) ;

2. Istituzioni di diritto romano e storia del diritto ro-

mano (annuale);
3. Diritto civile e diritto internazionale privato (trien-

nale) ;
4. Diritto romano (biennale);
5. l>iritto penale (biennale);
ti. Ilivitto amministrativo e scienza dell'amministrazio-

ne (biennale);
7. Iliritto commerciale (annuale);
8. Diritto costituzionale e internazionale pubblico (bien-

nale) ;
9. Diritto ecclesiastico (annuale);
10. Iliritto finanziario e scienza delle Onanze (annuale);
11. Procedura civile ed ordinamento giudiziario (blen

male);
12. Storia del diritto italiano e nozioni riassuntive sulla

evoluzione del diritto (biennale);
13. Procedura penale (biennale);
1-1. Economia politica e principt generali di statistica

(annuale);
15. Medicina legale (annuale).

Art. 18.

L'ordine degli studi per la Facoltà di giurlaprudenza è

il seguente, col numero rispettivo di ore settimanali obbli
gatorie:

Anno 16:

Istituzione di diritto civile, ecc. (annuale), ore 4 setti-

manali;
Istituzione di diritto romano (annuale), ore 4 settima-

nali;
Diritto costituzionale ed internazionale pubblico (bien

nale), ore 3 settimanull;
Diritto amministrativo e scienza dell'Amministrazione

(biennale), ore 3 settimanall;
Storia del diritto italiano e nozioni riassuntive sulla

evoluzione del diritto (biennale), ore 3 settimanali.

Anno 2°:

Diritto amministrativo e scienza dell'Amministrazione
(biennale), are 3 settimanali;

Diritto costituzionale e internazionale pubblico (bien-
Itale), ore 3 settimanali;

Diritto ecclesiastico (annuale), ore 3 settimanali;
Storia del diritto italiano e nozioni riassuntive sulla

evoluzione del diritto (biennale), ore 3 settimanali;
Diritto penale (biennale). ore 3 settimanali;
Diritto civile e internazionale privato (triennale), ore i

settimanali;
Procedura penale (biennale), ore 3 settimanali.

Anno 3·:

Diritto romano (biennale), ore 3 settimanali;
Diritto civile e internazionale privato (triennale), are 3

settimanali;
Procedura civile e ordinamento giudiziario (biennale).

ore 3 settimanali;

Diritto penale (biennale), ore 3 settimanali;
Procedura penale (biennale), ore 3 settimanali;
Medicina legale (annuale), ore 3 settimanali.

Anno 4°:

Diritto romano (biennale), ore 3 settimanall;
Diritto civile e internazionale privato (triennale), ore,

settimanali;
Procedura civile e ordinamento giudiziario (biennale),

ore 3 settimanali;
Diritto commerciale (annuale), ore 4 settimanali;
Economia politica e principî generalt di statistica (an•

nuale), ore 1 settimannli;
Diritto finnuziario e Scienza delle ilnanze (annuale),

ore 4 settimanali.
Gli studenti possono seguire un diverso ordine di studi;

ma gli esami di istituzioni di diritto civile e di intituzioni
di diritto romano debbono precedere tutti gli altri.
Nessuno studente può iscriversi ad un unmero maggiore

di corsi di quelli indicati nel presente articolo, anno per
anno.

SEZIONE III.

Nozioni speciali per la Scuola 4i farmacia.

Art. 19.

Le materie ed i corsi di insegnamento della scuola di far-
macia sono le seguenti:

1. Chimica tuorganica ed organica (biennale), ore 3 per
ciascuna ;

2. Fisica sperimentale (ore 3);
3. Liotanica fore 3);
4. Alineralogia (ore 3);
5. Chimica farmaceutica e tossicologia (biennale) are 3;
6. Chimica bromatologica (ore 3);
7. Alateria medica e farmacologia (ore 3);
8. Esercizi di analisi chimica qualitativa (ore 0);
9. Esercizi di analisi chimica quantitativa, di prepa·

razioni, di analisi chimico farmaceutiche e fossicologiche
(ore 0) ;

10. Esercizi di botanica in rapporto colle piante medl-
cinali (ore 3);

11. Corsi facoltativi complementari di igiene e batterio

logia (semestrale) e di tecnica farmaceutica (trimestrale).

Art. 20.

L'ordine degli studi per la Scuola di farmacia è il se-

guente,:
Anno 1°:

a) Mineralogia;
b) Botanica ed esercitazioni;
c) Fisica sperimentale ed esercitazioni;
d) Chimica inorganica;

Anno 2°:

a) Chimica farmaceutica e tossicologica;
b) Chimica organica;
c) Esercitazioni pratiche di chimica analitica (analisi

qualitativa per via secca e per via umida).
Anno 3°:

a) Chimica farmaceutica e tossicologica;
b, Materia medica e farmacologia;
c) Chimica bromatologien ed esercitazioni;
d) Esercitazioni pratiche di preparazioni chimico far-

macentiche, di analisi quantitativa, di analisi tossicologiche,
di analisi d'orina, di riconoscimento di medicamenti ed i
corsi facoltativi di cui all'articolo 19.
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. Anno 4•: Art. 28.

.

Prntica farmaceutica da compiersi in farmacie autoriz- .

zate dalla Scuola.
Allo svolgimento di ogni corso i profemori hanno l'obbliga

di dedicare il numero di ore settilumnali determinate per
'Art. 21. ciascun cotso negli articoli 18 e 19 del presente statuto.

.Per ciascuna materia verranno fatte non meno di tre le-

aloni settimanali, della durata non inferiore ad un'ora.
Per le lezioni di esercitazioni pratiche la durata di cia-

scuna lesione sarà di almeno due ore.

Art. 22.

Le lezioni debbono avere carattere largamente sperimentale
ed i professori debbono assicuraesi, con prove adeguate, del
profitto degli studenti.
Gli studenti verranno frequentemente interrogati sugli

argomentä svolti sulle singole lezioni e saranno chiamati a
riferire su temi volta per volta indicati dai singoli inse.
gnanti.

CAPO IV.

DEL PERSONALE INSEGNANTE.

Art. 23.

Il ruolo organico dei posti di professore - per la Facoltà di

giurisprudenza e per la Scuola di farmacia - è determinato
dalla tabella A, annessa al presente statuto.

Art. 20.

I corsi a titolo privato sono retribuiti med!«nte pag>
mento di una taava, che ogni studente, il quale intenda in-

scriversi, deve versare alla cassu dell'UniversitA.
L'ammontare della tassa per la Facoltà della giurispru.

denza o per la Scuola di farmacia viene determinato a norma
delle leggi e dei regolamenti vigenti per le Università di

Stato.

'Art. 30.

I servizi prestati dai professori di ruolo anteriormente n.'la
nomina, e senza interruzione rispetto alla nomina stessa,
in altri uffici di ruolo alle dipendenze dello Stato od in altre
Università libere « data.re dal ricanoscimento di cui al-
l'art 3 del R. decreto 30 settembre 1923. n. 2102, si compu-
tano agli effetti degli aumenti periodici di stipendio per
Intero, o per metA dell§ Ioro durata, secondo che trattisi di
servizio prestato in categorie equiparate od in categorie in-

furiori.
I criteri di equiparazione delle categorie predette sono de.

sunti dal R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordina-
mento gerarchico degli impiegati dello Stato.

Art. 24.

Per quanto riguarda la nomina dei profeseri di ruolo, i
loro doveri, le sanzioni disciplinari, si applica il R. decreto
80 settembre 1928, n. 2102, e i decreti successivi, nonchè
il regolamento generale universitario G aprile 1924, n. 674.
Lo stipendio minimo dei professori è conforme a quello

flamato dalla tabella E, di cui al R. decreto 30 settembre

1923, n. 2102, riportata nella tabella B annessa al presente
statuto.
Oli aumenti periodici degli stipendi sono nella medesima

previsti.
Art. 25.

Le nomine dei professori incaricati vengöno del.iberate ogni
anno dal Consiglio di amministrazione, secondo le norme

sontenute nel R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, e nel
regolamento generale universitarlo.

Art. 31.

Al personale insegnante di ruolo viene assicurato un trat-

tamento di quieerenza mediante cont.tatto con l'Istituto us-

zionale delle assicurazioni od altro Istituto stata!« o rico.

nasciuto dallo Stato: e con l'osservanza di norme e condi-
zioni stabilite in speciale atto deliberativo dal Consiglio di

amministrazione dell'Università, da sottoporsi all'approva-
zione della Deputar.ione provinciale, entro sei mesi dalla
data del decreto di riconoscimento.
Per gli effetti del trattamento medesimo, resta fissato che

l'Università conconreth nel versamento dei contributi annui

con una somma corrispondente al 9 % sugli stipendi dei
professori, i quali alla loro volta - e per 11 me<lesimo fine -

rilasceranno sugli «tipendi stessi una somma carrispondente
al 7 % del loro importo.

CAPO V.

'Art. 20.
Drom AssisTmm.

Per gli incarielii si provvede anno per annä, nella misura
stabilita dalla tabella C, annessa al presente statuto.

Art. 27.

I profemori di ruolo ed incaricati ed i líberi docenti lianno
'obbligo di presentare entro 11 mese di aprile al Preside

jella FacoltA od al Direttore della Scuola i piogrammi dei
:orsi, che si propongono di svolgere nell'anno successivo:
4 11 Consiglio della FacoltA o della Senola deve esami
tar'à prima del termine dell'anno scolnetico in corso, e coor-

linnrli, introducendovi le eventuali modifleazioni.
Por i liberi docenti. che per la prima volta intendano 8701-

ere un.coNo dell'Università. 41 termine, di cui al comma
•reredente, è provogato fino ad un mese prima dell?apertura
ell'anno accademico.

Art. 32.

Gli assistenti condluvano il professore ufliciale nella atti-
vità didattica e scientifica.
La loro nomina e conferma è disciplinata dalde norme del-

l'art. G4 del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, e dai ree
lativi articoli del regolamento generale universitario.

Art. 33.

La retribuzione annua degli assistenti è stabilita nella
tabella 0, annessa al presente statuto.

Art. 31.

Gli nasistenti possono essere revocati in gnalsiaal tempo,
ove vengano meno ai doveri inerenti alPufficio.
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CAPO VI. Art. 39.

DEGLI BTUDENTI - DEGLI ESAMI - ÛELLE TASSL

'Art. 35.

Gli studenti hanno l'obbMgo di frequentare assidunmente
e diligentemente i corsi.d1 lezioni ai riunli sono iscritti e le

relative esercitazioni; di serbare Fontegno corretto durante
le lezioni, e, in genere, nel locali dell'UniversitA
La frequenza. la diligenza ed 11 profitto degli studenti

sono accertati dai professori nei modã che credono più op·
portuni.

Art. 30.

Le punizioni che le antarità accademiche possono appli-
enre agli student i al tine di mantenere la disciplina scola-

stica semo •

1° Ammonizione;
2• Sospensione da una o più gruppi di esame di profitto

per una o più se.ssioni d.i esaml;
'¥ Interdizione temporanea da uno o più corsi, sia uf-

IIciali che liberi, etm divieto di presentarsi a sostenere gli
esami relativi. 3

4" Sospensione da una o più sessioni di esami;
5• Esclusione temporanea llall'Università con conseguen-

te perdita delle sessioni di esami.

Art. 37.

La tnancanza disciplinare è comunienta per il tramite del

Preside della Fa.coltà o del Direttore della Senota al Ret-

tore, il (pinle giudica se si tratta di mancanza lieve o grave.
Per le ma.ncanze lievi si dà l'ammonizione. che viene in

flitta direttamente dal Rettore, udito lo studente nelle sue

discolpe.
Per le mancanze gravi, o por la recidiva di mancanze lievi,

11 Rettore deferisce lo studente al Consiglio di Facultà o

Reuola che giudien a maggioranza di voti, e può applicare
le pene di cui ni nn. 2, 3 e 4. Per l'applicazione della pena
di eni al n. 5, il Rettore deferisce 16 studente al Senato Ac.

cademico, 11 quale stabilisce in du.rnta de!!a esclusione.

Per le pene inflitte dal Consiglio di Facoltà o Senola lo

studente può appellarsi al Consiglio genernie dei professori.
Tutti i giudizi sono resi esecutivi dal Hettore.

11 rapporto per il giudizio dedla Facoltò o Sencla viene

comuniento dal Rettere allo studente 10 giorni prima di

quello fisanto per la riunione della Facoltà o Scuola, che

deve gimlicare.
Nei suoi poteri discrezionadi il Itettoree può ridurre tale

termine.
Lo studente ha diritto di presentare per iscritto le sue

discolpe, e deve, a sua richiesta, essere udito.

Se il rapporto non può essere enmuniento allo studente

per mancanza di indirizzo o per enmhinmento di domicilio,
yiene pubblicato nell'alho dell'Università.

'Art. 38.

I)ell'applienzione delle pene di 2•, 3° e 4° grailo siene data
comunicazalone ni genitori o al tutore dello studente. Deltap-
plicazione della pena di .9 grado viene data comunicazione

a tutte le Università e Istituti superiori del Regno.
Non può essere iscritto all'Università uno stolente, ni

quale sin stata applicata da altre Università o da nitro isti

tuto siiperiore la pena di 5° g.iado, prima che la pena sia stata
interamente scontata.

I provvedimenti disciplinari persi a carico degli stadenti
devono essere regist.rati nella cai·riera scolastica di essi, e
trascritti conseguentemente nei fogli di congedo eventual-
mente domantlati per il trasferimento ad altra sede.
I provvedimenti discipliimri presi in nitra Univeraità 6
Istituto superiore, e riunitanti dai fogli di congedo o da
d.irette comunienzioni, saranno integralmente applienti nella
Università di Urbino, qualora lo studente punito vi si tra-
sferisca.

Art. 10.

Gli exami sono:
a) di prolit to;
b) di lauren o di diploma;

e sono dati. di regola, in due sessioni che sanno dal 10 gin-
gno al 31 Inglio, o dal l(i ott.olvre al 4 novembre.

11 Rettore, mlito 11 ansiglio di FaraltA o Reunia, può con-
eedere che si <liano singoli esami <li profitto o Pan.mi di inti-
ren. <hirante 11 corso delle lezioni a norma di quanto di-
sposto all'art. 83 del regolamento generale universitario.

Art. 41.

L'esame di profitto ha un carattere dottrinnle, e. dove
riesca possibile, anche pratico: e consiste in interrogazioni,
disensaioni col candidato, esegesi di testi, ecc.
Non può durare meno di 15 minuti nè più di 13.

Art. 42.

Por la Facoltà di giurisprudenza le Commissioni per gli
esami di profitto mno composte di 3 me.mbri: sono nominnte
dal Preside della Facoltà, che ne designa anche 11 Presidente,

Art. 43.

Gli esami di profitto per la Facoltà di giurisprudenza si
danno per i seguenti ginppi di materie:

a) Istituzioni di Diritto civi'e - Istituzioni di diritto
romano ;

b) Diritto costituzionale e internazionale pubblied .---

Diritto amministrativo e Reienza dell'amministrazione;
c) Diritto ecclesiastico - Storia del liritto italiano e

nozioni riassuntive sulla evoluzione del diritto;
d) Diritto romano - Diritto civi.le e internazionale pri-

rato - Diritto commerciale;
e) Procedura civile e ordinamento giudiziario;
f) Diritto penale - Procedura penale - Medicina legale;
g) F,conomia politira - Statistica -- IJiritto finan.

ziario e Scienza delle finanze.

Art. 44.

La Comniissione per Pesame di lauren in Giarisprudenza
composto <L non più di 11 e non meno di 7 membri. E' no-

minata ela! Rotiore. ndito 13 Preside della Facoltà, eil è pre·
stednta <1ai Preside della Facolta, ed, in sua assenzar dal
professore più anziano presente.

Art. 45.

Alfvenme di lauren in giurisprudenza è ammesso in stu.
dente che abbia consegnito rapprotazione in ttitti gli esami
di protitto. e si sia uniformato ni dispod! degli nytteoli Si
e 85 del regolamento generale universitario 0 aprile 1924,
n. GT4.
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Detto esame di laurea consiste i

a) nella presentazione di una disseriazione scritta sopra
uti tema I!færumente scelto dal candidato nelle materie delle
quali ha dato s:tyglo twgli esatui di tit·otitto:

bl in una disputa sulla detta dissettazione,
el in una disen one sopra tutte ad alentle delle tesi li-

burntnetite 80000 dal entidhlsto, 111 numato ntm minore di 3.
tielle materte proftwate nella FacoltA esclusa quella cui si
riferisce In dissertazione.
L'esame di laurea dura non meno di 40 minuti e non più

di 00.

Art. 40.

tien dovrà essere compiuta dallo studente solo dopo aver

superato tutti gli ennmi speciali.
In ogni enso, per presentatsi agli esamt di diploma di

faymacia, lo studente dovrà aver compiuto 4 amil di Pep
late iscrizlone.

Art, 51.

Alla fine del 4 anno il candidato dovrà presentarsi n!Ï¾
2a parte ell'esame di diploma, nelIn quale dimostreth 14
sua conoscenza dei nualienmenti, delle droghe e pintite ine-

dicinali, e dovrà rispomlere sull'arte del ricettare, galla
formacopea e sulla legislazione farianceutica.

Pet' la Settola di farmnein le Cominissioni per gli esami di Art. 52.
profitto sotto composte di 3 metubt'l; sono 116tninnte Onl 13i.
rettore della Bottola stessa, che ne designa anche 11 presi. Per quanto riguarda l'ammontare delle tesse e sopratne-
dehte. se, diritti di segreteria e nortue relative, si ttyylleano 10

Art. 41. disposizioni Vigenti per le Itegie Università.

011 eental di pr6fitto per la Scuolä di farmnoîn si danno
po I segm•nti gruppi di materie:

a) Batallies, hiltterudogiu ;
10 Vislett, Chimlen Inorganica ed organten;
0) Chitnica intmatetitica, materla inedlea e farmaco-

lógin')
û) Citittica bromatologlea (prova p1•atica o prove facol-

tdth'ti, (11 etti all'att. 10).
L'esame non può durare meno di 16 mintiti, thi phl di 43.

Art. 53.

Alla Cassa scolastica sono applicate le norme dell'art. 63
del R. decreto 20 settembre JW.'3, n. 2102, e le relative dia
sposizioni contenute nel regolamento generale universitario.

. CAPO VII.

DEL PERSONALE DI AMMINISTI:AZIONE E DEL PERSONALE TECNICO

E SURAI.TERNO.

Art. 48. Art. 54.

L?enntne di diploma iti Farmacia consta di due parti: la
prima parte teorica, lå seconda pratleas
Le Commissioni sono nominate a norma dell'art. 80 del

regulamenic genera!e univetsitario; e sono composte di otto
membri, tanto per la prima che per la seconda parte.
Per la secomla parte dell'enntne di diplotna rmgli otto com-

ponenti In Commissione saranno compresi un libelo docente

e due provetti farmacisti.

Per la esplicazione delle funzioni amministrathe e 'n?-
dine e del vari servizi, l'Università dispone del seguente
personale:

a) Personale d amministrazione e di biblioteca;
b) Personale tecnico e subalterno.

SEZIONE Î.

Del personale d'amministrazione e di bibiloteca,

Art. 49• Art. 55.

A A)stenere la prÌma parte dell'esame di dîploma verrà
ammesso lo studente che abbia superato tutti gli esami di
profitto.
11 detto esame consiste nelle seguenti prove pratiche:
a) ditállei chimieu qualitativa di una miscela di almeno

tfé sortaitte mlnet*Ai;
b) preparazione di un prodotto chimico-farmaceutico;
c) riconoscimento di un composto chimico farmaceutico

e ricerche di sue impurezze;
d) disettssiom• Innanti allie Commissione esaminstrice

sui elsultati delle pree«1enti prove pratiche.
Talt• discussione nyrA la durato non minate di 10 mi-

nuti e zion maggiore di 40.

Art. (10.

Superata la precendente prova, lo studente verrà inseritto
al 4° anno.
Ottrante il 4" anno egli farà pratica presso una farmacia

dei>ltam tite atitorizzata dalla Scuols.
La durata complessi della pratica sarà di un anno so-

lare, e dovrà risultare da attestazioni rilasciate dal (liret.
tore della formoeia, presso la quale lo studente abbia eser-

cituta la pt'otica.
E' tttttavia consentito allo studente di fpr pratica anche

durante 11 trietanio; però almogg per un semestre la pra-

I posti di ruolo del personale di etuministtnxione e til
biblioteca sono indicati ncila tabclla D, annessa al pi'esente
statuto.

'Art. 50.

Gli stipendi e gli numenti periollici af stipendio del pett
sonale di ammin14trazione e di biblioteca 80110 fissati utilà
labella Ëç ahnessa al presente statuto.

Art. 57.

Il personale di amministr:ttione e di biblioteela è namf-
nato mediante concorso pubblico per titoli, ed eventualmen·
to per esami. La Commissintie Aiutlicatrice ûcl concorso è
composta di tre membri nominati dal ltettore, udito 11 Con.
giglio di ainministrazione,

Art. 58.

Per essere ammesso al concorso ad uno dei post! intlienti
nel precellente articolo, occorre pt'esentare damittula alt.entta
legale al Itettore della Università, corredandola dei seguenti
documenti, debitamente legalizzati:

a) Certifiento di cittadinanut italiana:
b) Certificato di nascita, da cui .1îmulti l'età non Inf&

riore agli anni 21 g non superiore al 331
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c) Certificato di sana e robusta costituzione fisica e di

esenzione da difetti fisici tali che impedisenno o possano
menomure 11 disimpegno completo delle mansioni, a cui il

candidato aspira ;
d) Certificato penale di data non anteriore ai tre mesi

dalla data dell'avviso di concorso;
c) Titoli di studio come sotto indicati per ciascun im-

pwgo.
Segretarlo: Laurea in giurisprudenza o titolo equipol-

lente.
Ragioniere economo: La.uren in scienze economo-commer·

einli, o, subordinata.mente, diploma di abilitazione per i

provenienti dalla Sezione di commercio e ragioneria degli
Istituti tecnici.
Applicato di segreteria: diploma di ammissione alla 1•

classe liceale o diploma di ammissione alla 1· classe del
corso superiore dell'istituto magistrale.
Bibliotecario: Laurea in lettere o, subordinata.mente, di

ploma di maturità per i prosenti dal liceo classico o scien

tinco.
Distributore alla biblioteca: diploma di ammissione alla

16 classe liceale o diploma di ammissione alla 16 classe del
corso superiore dell'istituto magistrale.
I concurrenti potranno produrre tutti gli altri titoli, che

ritenessero opportuni, a meglio comprovare la loro idoneità
al posto cui aspirano.

Art. 50.

Il Ragioniere-economo, qualora sia incaricato pure del

servizio di cassa, dovrà prestare una cauzione di L 20,000
prima di assumere servizio.
Per tale servizio è stabilito un compenso che sarà fissato

anno per anno dal Consiglio d'Amministrazione.

Art 60.

Per 11 posto di Segretario e di Ragioniere-ëeonomo la

Commissione giudicatrice forma utm terna degli eleggibili.
e in nomina viene deliberata dal Consiglio di amministra
zione, entro la terna. Per gli altri impieghi ed utlici forma
una graduatoria, ed il Consiglio di amministrazione nominn
il primo. In caso di rinuncia, nomina successivamente gli
altri graduati.

Art. 01.

Il Consiglio d'amministrazione potrà con suo atto delibe-

rativo prescrivere tutte le altre norme che ritenesse ne-

cessarie ed opportune per il concorso, con l'osservanza sem-

pre delle disposizioni di legge protettive degli insalidi e mu-
tilati di guerra e degli es combattenti.

Art. 62.

Il personale di amministrazione e di biblioteca è nomi

nato per un triennio di esperimento, e, ove non intervenga
disdetta almeno 6 mesi prima della scadenza del triennio,
la nomina acquisterà carattere di stabilità.

Art. 63.

Per quanto riguarda il riconoscimento delle campagne di

guerra, agli effett.i della liquidazione delle pensioni, i con-
gedi, ed altreal le aspettative per ragioni di famiglia e di

salute, la disponibilitA e le dispense dal servizio, valgono le

norme legiMative e regolamentari stabilite per gli impie-
gati civili dello Stato, in quanto siano applicabili.

Art. 04.

Al personale d'amministrazlone e di biblioteca pðesono es•

sere inttitte le seguenti sanzioni disciplinari:
a) Ammonir.ione;
b) Censura;
c) Sospensione dello stipendio da 3 giorni a un mese;
d) Sospensione dall'uf ticio e dallo stipendio fino a tre

mesi;

c) Licenziamento.
L'ammonizione è data serhalmente dal Rettore presidentë

del ('onsiglio d'amministrazione, per negligenza nell'adem·
pimento dei doveri d'ufficio e per tutte le mancanze che non
siano tali da ledere 1°onore e la digniiA dell'impiegato, e
non costituiscano gravi insnbordinazioni.
La censura è inflitta per iscritto, udite le giustificazioni

dell'interessato, dallo stesso Rettore per recidira nei fatti
che hanno dato Inogo alla an,monizione.
Le punizioni di eni alle lettere e, d. r, sono inßitte dal Ret.

tore su deliberazione del Consiglio di amministrazione, per
abituale mancanza ni dovet d ufBcio o per grave insubora
dinazione a per atti che comungne ledano la dignità e l'onor
re del!°impiegmto. Il Consiglio di amministrazione delibera
previa contestazione degh addebiti e in seguito alle difese
dell incolpato. I rapi d'accusa mano comunicati per leeritto
all'interessato, il quale potrà presentare le me díacolpe en.
tro un termine, che serrà «tabilito, caso per caso, dal Con-
siglio di amministrazione.

Art. 65.

Per il trattamento di quiescenza del persõnale di amm).
nistrazione e di biblioteca sarà provveduto nel modi indi.
cati all'art. 31 del presente statuto.

Sozions II.

Del personale tecnico e subalterno.

Art. 06.

Il personale tecnico e subalterno, addetto al disimpegno
dei vari servizi, è quello indicato nella tabella ? annessa
al presente statuto.

Art. 07.

Gli stipendi e gli numenti di stipendio del personale su·

halterno sono fissati nella tabella G annessa al presentä
statuto.

Art. GS.

Il personale tecnico e subalterno è nominato dal Rettore,
udito il Consiglio di amministrazione previa presentazione
dei documenti specificati sub lettere a, b, o, d. dell'art. 58.
Gli aspiranti ai posti di tecnico e subalterno dovranno

inoltre comprovare di aver ottenuto il proscioglimento del.
l'obbligo scolastico, tenuto conto di quanfö disponè in inne

teria il Capo III del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3126.

Art. 69.

Il personale tecnico e subalterno è assunto in pianta sta-
bile a giudizio del Rettore. dopo un anno di prova.

Art. 70.

Al personale tecnico e subalterno possono essere con-
cessi, compatibi'mente colle esigenze del servizio, licenze
della durata di venti giorni per ciascun anno accademico,
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'Art. 71.

'Al personale tecnico e subalterno possono essere inflitte le
seguenti punizioni disciplinari:

al umita;
b) .wspensione dal servizio e dallo stipendio fino a 15

giorni;
c) liceilziamedto.

La multa è inliitta dal capo della segreteria. La sospen-
stone ed 11 licenziamento sono deliberati dal Consiglio di
amministrazione.

Art. 72.

Per il tratttimento di equiescenza al personale tecnico e

subalterno sarà provveduto negli stessi modi indicati al-
Part. 65,

CAPO VIII.

DEI.LA AMMINISTRAEIONE.

Art. 73.

La gestione patrimoniale e finanziaria, il servizio di cansa

è quanto altro attiene all'amministrazione dell'Università,
è disciplina.to con speciale regola.mento emanato dal Consi-

glio di amministrazione non oltre due mesi dal suo ínsleda-
mento.
Il servizio di enssa sarà di regola disimpegnato da un

Istituto di credito o da .bblica Tesoreria.

Art. 74.

Il pagamento degli stipendi al personale dellUniversità è

effettuato in base al foglio di stipendi, firmato dal Rettore

quale presidente del Consiglio di amministrazione, dall rn-

gioniere-economo e da un membro del Consiglio di ammi-
nistrazione all'uopo delegato.

CAPO IX.

Disrosiziost Taus1Ton1E.

Art. 75.

Sonö salsi ë rispettati i diritti acquisiti dal personale del-
I'Università attua.lmente in carica.

Art. 70.

Ai professori di ruolo attualmente in carica verranno ri-

conosciuti, agli effetti dell'applicazione della tabella ß an

nesm al preeente statuto. tutti gli anni di servizio prestati
in questa Universitò anteriormente alla data di applicazio
ne del presente statuto.
All'assistente di chimica, al personale di amministrazio-

ne, di biblioteca, tecnico e subalterno attualmente in ca-

rica., verrà riconosciuto, agli effetti dell'applicazione delle

rispettive tabelle C, Ee G, il servizio prestato in pianta
stabile iti questa liniversità anteriormente alla data di ap-
plicazione del presente statuto, limitatamente però ad un

masako di cinque anni.

Art. 77.

Finchè rimarrà in servizio l'attuale economo, continuerà

a tenere il servizio di enssa. Egli usufrnirò dello stipendio
spettantegli a norma della tabella E, e di un assegno an-

nuo ad personam di L. 2200.

Art. 78.

Gli orgnpi.necademici ed amministrativi attua3mente esf•
stenti conticiteinano a funzionare Sno a clie non siano costi-
tuite, a termine delle vigenti norme legislative e regolamen-
tari e di quelle stabilite nel presente statuto, le Autorità
accademie,he ed il Consiglio di ammirlistrazione.

Visto d'ordine di S. M. il Re:

ti Minstro per la pubblica istruzione

FEDF.LB.

TABEI.LA A. (APÍ.23).

RUOLO DEI PROFESSORL

Fatoltà di .gfurisprudenza:
Professori. di ruolo, n. 9.

Scuola rit tarmacia:
Professori di ruolo, n. 2.

NB - E' istituito un posto di ruolo ad personam per l'ate
tuale assistente da chimica, e fino a che rimarrà in servizio.

TABELI.A B. .(Art. 24).

STIPENDI ED AUMENTI PERIODTCI D1 STIPEKDIO DEI
PROFESSORI DI RUOLO, ED IKDEKNITA' D1 CA-
RICA.

(Tabella E di cui al R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102).
Stipendio iniziale . . . . . .

L. 12.000
Stipendio al conseguimento della stabilità

. . . . > 14.000
Stipendio al compimento del 6• anno di stabilità . . > 15.500
Stipendio al compimento del 117 anno di stahilità . . > 17,000
Stipendio al compimento del 156 anno di stabilità . .

> 18,500
Indennità di carica al Rettore . . . . . . . . . » 3,000

TABELLA Û. (ATt. 20 0 33).

RETRIBUZIONE ANNUA DEI PROFESSORI INCARICATI
E DEGLI ASSISTENTI.

Professori incaricati
. . . . . . . . . . . . . L. - 0.000

Assistenti .--...............» 4,000
N.R. - All'assistente di chimica, di cui alla nota in calce

alla Tabella A è fatto il seguente trattamento ad personam:

Stipendio iniziale
. . . . . . L. 6,985

Stipendi< at enmpimento del quinto anno . . . . .
» 7.500

Stipendic al compimento del decimo anno . . . . . » 8,000
Stipendit al compimento del quindicesirpo anno . .

» 8,500
Stipendio al compimento del ventesimo anno . . . . » 9,000

TABELLA D (Art. 55).

RUOLO DEL PERSONALE TVAMMINISTRAZIOKE
E DI BIBLIOTECA.

Segretario Direttore di Segreteria, n. 1.
Ragioniere-Edonomo, n. 1.
Applicato di Segreteria, n. 1.
Bibliotecario, n. 1.
Distributore alla biblioteca, n. 1.

TABELLA E. (Art. 56).

STIPERDI ED AUMENTI PERIOT)TCI DI STIPENDIO DEL
PERSONALE IMPIEGATO (DI AMMINISTRALIONE E
DI BIBLIOTECA).

segretario Direttore di Segreteria.

Stipendio iniziale . . . . . . L. 9,200
Stipendio al compimento del quinto anno . . . . . > 10.000

Stipendio al compimento del decimo anno . . . . . > 10,800
Stipendio al compimento del quindicesimo anno . .

> ll.S'10

Stipendio al compimento del ventesimo Anno . . . > 12,400 -
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Ragioniere·Esonomo. Tarua H.

Stipendio inizinie . . . . . . . . . . . . .
L. 8,.800

St: pendio al compimento del quinto anno
. . . . . » 0.200

St endio al compimento 'del decimo anno
. . . . .

> 10,000
St endio al compimento del quindicesimo anne . .

> 10,800
endio al compimento del ventesimo anno . . . . > 11,000

Applicato di segreteria.

Stipendio iniziale . . . . . . . . . . . . . .
L. 5,200

Stipendio al compimento del quinto anno . . . . . » 5,6J0
Stipendio al compimento del decima anno . . . . .

» 6,000

Stipenido al compimento del quindicesimo anno . . » 6,400

Stipendio al compimento del ventesimo anno . . . .
» 6,800

Dibliorecarfo.

Stipendio inizinte -, . . . . . . . . , , . . . L. 6,800
Stipendio al compimento del quinto anno . . . . .

» 7.200

Stipemlio al compimento del dreimo anno . . . . .•> 7.100
Stipemlio al compimento del quindicesiino anno . .

» 8,200
Stipendio al compimento del ventesimo anno . . . » 8,800

matributore ana ofolioteca.

Stipendio initiale . . . . . . . . . . . , , , L. 3,900
Stipendio al compimento del quinto anno . . . . .

> 4,200
Stipendia ni compimento del decimo anno . . . . .

» i.cfwl
Stipendto. al compitnento del quindicesimo anno . .

» 5,000

Stipendio al compimento del ventesimo anno . . .
» 5,400

TABEU.A P. (Art. 03)

ROOLO DET PERSONALE TECNICO E SUBALTERNO.

Meedanico assistente alla Osica, n. 1.
inediniere per l'orto botanico, n. 1.

Inmefviente ner la Senola di farmoeia. n. 1.
Sideflo (adib to anehr quale copista negli tiÌilei), n. 1.
Eidello per servizi generali, n. 1.

TABEt.t.A Û. (Art. ÛÎ).

.STIPE3TDI ED AUMENTI DI STIPENT)lO
DEL PERSONALE TECNICO E SUTIALTERNO.

Meccantco assistente alla itsica.

Stipendig inizînle . . . . . . . . . . . . . . L. 2,0M
Stipendio at compimento del quinto anno . . , , .

» 3,200
Stipendió al compimento del decimo anno . . . . , » 3.300
Spipendia al compimento del quindiensimo anno . .

» 8,800
Stipendió al compimento det ventesimo anno . . . » 4,200

Giardfruere per l'Orto Botanico.

Stipendio iniziale (ottre alloggio gratuito) . . . .
L. 3,8'30

Stipemlio al compimento del cuinto anno . . . . .
» 3,900

Stipendio al compimento del decimo anno . . . . . » 4,200

Stipendio al compimento del quindiersimo anno . .
» 4.co

Stipendio al compimento del ventesimo anno . . . .
> 5,000

Inserviente per la scuola di Farntacia.

Stipendio iniziale (oltre alloggio gratuito) . . . . L. 4,800
Stipenido al compimento del quinto anno . . . .

» 5.100
Stipendio al compi•nento del decimo anno . . . . . » 5,700

Stipendio al compimento del quindicesimo anno . .
» 5,800

Scipendio al compimento del ventesimo anno , . . . » 6,200

Didelli.

DOTAZIONI PE11 GLI ISTITUTI SC1ËNTIlfl01.

Biblioteca (per la giurisprudenza) .
. .

Biblioteca (per la Scuola di farmacia) . .

Fisica
. . . .

Chimica ..............
Materia medica

. . . . . . . . . . .

Botanica e inineralogia . , , . . . .

. . . . L. - 8,000

. . , ,
a 1,000

. . , ,
a 1000

BUIL Lilling

Visto. d'ordine di Sun Afaestà il Ilef

Il Ministro per la pubblica fatrtafone:

Numero di pubblicazione 471.

REGIO DECRETO 1° febbraio 1995, n. 217.

Approvazione del regolaittento contenttite le norme per il
Fondo di previdenza a favore degli impiegati ed agenti delle go.
stloni daziarie appaltate.

VITTORIO 031ANUELE 111
PËB GîtA21A DI DIO it 1431 VOLONTÂ bÈLLA NAg10ME

RE D'1TALIA

Veduto l'art. 333 del regolamento approvato 008 É. du.
creto 23 febbrain iû'll, n. 440, in esecuzione dell'art. 12 det
l'allegato. A del II. decreto 'il settembre 1923, n. žU30, sai
riordinamento dei dazi interni di consumo;
Veduto il It decreto legislativo 30 dicembre 1923, n. 3184,

concernente l'assiettrazione obbligaturla contt*o l'info,Ìltlità e
ht vecchinin:
thlito il parere del Consiglio di Stato;
Anlin propneta del Nostru Ministro Segretario ðt Stato pW

I'economin nazionale, di concerto con qtiello per le lintLtttej
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvato il regolamento contenente le norme per 11
Fundo di previdenza a favore degli impiegati ed agenti delle
gestioni daziarie appaltate, nel testo annesso al presente de-
creto, visto, d'ordine Nostro, dai afinistri proponetiti.
Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigíÌio ello

stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia. mandando a chiunque spetti di
osserrn.rlo e di farlo onservare.

Dato a Roma, add1 16 febbraio 1925.

VITTORIO Ë3iANt1ELE.

ËAVA - Ûlif StarAnt.
Visto, 11 Guardagigilli: Rocco.
11egistrato niin Corte del ennti, addi 6 marzo 1925.
Atti del Governo, tegistro 234, foglio 38. ..... GitANATA.

Ilegolamento per la providenn a favore ded11 Impiegnti
ed agenti delle gestioni daziarle 899811810.

Stipendio iniziale . . . . . . . . . . , , . .
L. 4,690 Art. 1.

Stipendio al compimento del quinto anno . . . . .
» ‡.900

Si.ipendio al compimento del decimo anno . . . . . » 5,200 Il contributo del 10 per cento stabilito dall'art. 333 tiel re.
Stipendio al cornpimento del quimlicesimo anno . . » 5,600 volamento approvato emi R. decreto '.5 febbt•nio 1021, n. 540
Stipendio al compimento del sentesimo onno

. . .
> 6.000 '

N.B. - Nessuna indennità è dointa oltre gli stipendi fissati in eseenzione dell'art. 72 dell'allegato A del R. <lectvte 24

nello tabelle B. C, E, G, su riportate, settembre 1923, n. 2000, sul riordinaanento dei dati interni di
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conanmn, è liquidato sugli stipendi, assegni ed indennitA Base

degli impiegati ed ngenti dipendenti dalle gestioni daziarie
appaltate, esclusi quelli assunti, anche successivamente, in
via saltuarin.
Dal computo dello stipendio per il calcolo del montributo

sarà escinsa la indennità per euro viveri; però questa, agil
effetti d lla determinazione della somtua su en! deves! liqui-
dare il contritmto, non dovrà mai superare la misura del 30

per cento della retribuzione complessiva normale. Agli effetti
dell'applienzione del contritmto non si terrà conto (11 rielu-

zioni di stipendi e assegni operate dopo il 1° febbraio 1024,
entro che non siann già state riassorbite o abrogate le in-

dennita per euro riseri.
Il enntributo è versato alla Cassa nazionale per le assien-

razioni mortaill it etira <lella itzienda appaltatrice, salvo U I.li-

ritto di rivnisn a norma (11 legge.
La Cassa terrà in evidenza, in apposito fondo, denomina*o

« Fondo di presidenza per il personale dipendente dalle ge.
stioni daziarw appaltate », così i contributi di cui al primo
comma, come le pensioni e gli assegni lignidati a norma del

presente regolamento: noi casi prevednti dagli articoli (i e

14, dal contributi del 10 per cento versati per l'inseyitto on

rà separata la quota per Passienrazione obbligatoria contro

l'invalidità e la secchinia, a norma del penultimo comma del
l'art. 333 sopra citato.
Nei sucetwiri articoli si intenderanno sotto la denomina-

zione di a stipendi » tutti gli emolumenti sopra intlicati che
danno Inogo a veran.mento del contributo; e sotto la denomi-
nazione di « fondo speciale o 11 fondo di presidenza di cui al
precedente comma.

Art. '!.

Il versamento del contributo di eni al precedente articolo
deve essere fatto alla Cassa nazionale a peri<wli triinestrali
posticipati, mediante elenchi dai gnali risultino le varinzinni
verificatesi durante il trinwstre così nel personale come nelin
misura degli stipendi; ma la trattenuta della quota a carico

degli impiegati ed agenti dovrA essere fatta dBrazienda ap-

paltatrire.nl periodi di pagamento deali stipendi, assegni ed
altre indennità.

Art. 3.

Non sono inseritti al Fondo speciale coloro che, asennti in
servizio anteriormente, avevano al 1° febbraio 1924 età supe-
riore ni 55 anni se nomini ed ni 50 se donvie e non intendono

o non possono valersi della facolth conemen dall'n.rt. 18, e

quelli assunti in servizio, per la prima volta, dopo l'entr:tta
in .vigore del presente regolamento, in età superiore a quelle
soprn indiente.
I versamenti fatti a favore del suimlicato personaJo, a

norma dell'art. 333 del r agolamento 25 febbraio 1024, n. 540,
dopo prelevati, ove ne sia il enso, i contrilmti darnti per
l'nsnientazione obbligatoria a norma del R. decreto 30 dicem-

bre 1923. n. 3184, verra.uno considerati come versamenti fa-
coltativi a tutti gli effetti del Regio decreto medesimo.
Per coloro che sono soggetti all'assicurazione obbligntbrin

la lignidazione della pensione per i versamenti facoltativi
avr:1 luogo quando sia ligniñata la pensione per l'nasienra.
zione obbligatoria, qualunque sia il periodo di inscrizi<me
nell'assienrazione facoltativa.
Coloro che non sono soggetti all'assienrazione obbligatorin

od hanno perduto la qualità di assicurati obbligatori (fatta
eccezione per le persone considerate nel comma segnente) po-
tranno liquidare la pensione di secchinin nyche prima che

sinno trnacersi dieci anni di inserizione alla Cassa, purchè
abbiano raggiunto 70 anni di età.

I contributt versati n favore di coloro che al 1• febbraio
1924 od alla data di assunzione in servizio, y posterion, afe.
va.no eth superiore ni GG nuni, saranno accantonati in conti
individimli el accresciuti aunttalmente degli interessi al tuoso
usato per la preparazione delle tariffe della Cassa nell'assi-
curazione facoltativa. L'intero capitztle così neenmulato per
einsenu conto sarà corrisposto al rispettivo titolare qnnudo
cessi dal prestare servizio od al suoi aventi diritto in caso,
di morte.

A rt. 4.

E' d<tta facoltà al personnie in servizio al 1° febbraio 1924
ed a quello che, avendo prestato servizio in puutto, rinasu•
messe eventtm!mente servizio presso azielvle appaltatrici del
dazio consumo nei primi cingtte anni dalhi data tli pubblica-
zione del presente regolamento nella Ga=etta Ufficiale. di
risculture gli anni di servizio anteriormente prestatie fino
al muasitna di 10 anni, purchè ne faccia domamla entro sei
mesi dalla data di pubblienzione predetta o dall'nasunzione
in servizio se posteriore.
Il enpitale di ri entto è enicolato in tante quote pari al.
I'll per cento do!!n stipendio percepito al 31 gennaio 1924,
raggnaglinto nu anno, quanti sono gli anni di servizio da t•f.
scattare. Iletto capitale può essere vemito in una anin volta
ed anche entenimente in nn periodo non superiore a dieci
anni colle modalità che verranno stabilite dalla Onesa nit.

zionale. Nel enso di versamento rutente, oltre ni enpitale do.
trò essere corrisposto l'interenne composto wenlare al tasso
de! 5 per cento dal 1° febbraio 10°.'! n!!a (htta di vers:Imento.
I'er coloro che alla data di entrata in vigore del presente

regolamento si trovavano inseritti alla Cassa nell'assicurn-
71ane facultativa od obbligatoria, i versamenti risultanti dal
libretto di inserizione eni relativi interessi composti al S..iÛ
per cento e quelli risultanti flalle to ere sar:tnno compntati
in conto del enpitale di risentto e trasferiti rispettivamente
dal fondo assienrati faroltativi o dal fondo assicurati obbli·
gatori al fondo speciale.

Art. 5.

Quando un dipendente da aziende daziarie ò adthito dallaÏ
stesso datore di lavoro oltrechò al servizio daziario anebe
ad altri servizi, e la retrilluzione è fissata e corrisposta cu•

mulativaniente, sarà versato 11 contributo del 10 per cento
sull'intera retribuzione, colle limitazioni indiente nell'arti•
colo 1, sempre che, a giudizio della Cassa nazionale per le

assicurazioni sociali, il servizio daziario sia prevalente sus

gli altri servizi.
h4e un inseritto al fondo.speciale si trovi contemporanene

mente in altro rapporto d'impiego che importa l'obbligo <lvi-
l'assienrazione a norma del R. decreto 30 dicembre 1923,
u. 3184. I relativi contributi obbligatori versati seguiranno
le norme dell'assicurazione obbligatoria secondo il citato

Regio decreto fino ad un importo gnindicinale che, enmulato
con il contributo obbligatorio compreso nel 10 per cento di
eni all'art. 1, non superi 11 contributo obbligatorio della

più alta classe di stipendia; l'eventuale eccedenza seguirà
le nonne dell'assicurazione facoltativa di cui allo stesso 110•

gio decreto.

Art. G.

Il diritto a liquidare la pensione ò consegnito dat dipenk
denti delle aziende daziarie quando si trovino in uno del

segnenti casi:
a) siano riconoseinti invalidi a qualunque servizio ed

abbiano almeno dieel anni d'inscrizione al fondo, dei .quali
almeno cinque ell'ettivi;



OSS 11-m-1925 -- TIAZZETTA UFFICIALE D,EL REGNO D'ITALIX -- N. 58
I I II i i I

t

b) qualunque sia il periodo d'inscrizione al fondo, qua-
lora siano riconosciuti invalidi per causa di servizio;

c) abbiano nitneno.40 anni, se uomini, e 35 anni, se don
ne, di inserizione al fondo, effettivi o riscattati,

d) abbiano compiuto 05 anni di età, se uomini, e 60,
se donne, con almeno 20 anni d'inscrizione al fondo, effettivi
o riscattati.
'Il diritto a lignidare la pensione, per coloro che avevano

l'ohbligo dell'assicurazione a norma del 11. decreto 30 di

cembre 1923, n. 3184, può essere conseguito quando siano

raggiunte le condizioni per liquidarla a norma di detto ite

gio decreto, prima che si Wieno veriticate le condizioni so

praindicate: in tal caso si applicano a loro favore le dispo
sizioni del successivo art. 14.

Art. 7.

Quando la liquidazione della pensione lia luogo nei casi
indicati alle lettere a), b), c) e d) del precedente articolo,
la misura di essa è calcolata sulla base delle seguenti per-
centuali sugli stipendi effettivi percepiti dall'assicurato e

di una quota fissa, e cioè:
al 11 2.50 per cento dell'importo totale degli stipendi

assoggettati a contributo percepiti durante i primi dieci anni
di inscrizione al fondo o riscattati;

b) l'1.25 per cento dell'importo totale degli stipendi per
cepiti dopo il decimo anno d'inscrizione al fondo o riscattati;

c) una quota fissu di L. 100 annue ed una quota di L. 3

per ogni anno di inscrizione al fondo o riscattato e fino al

massimo di altre L. 100.

2rt. 8.

Se la pensione è liquidata per invalidità dopo almene

20 anni di effettiva inscrizione al fondo speciale, o per in
validità contrattu per causa di serviziÿ, la misura della

pensione stessa non potrà essere inferiore ai due quinti della
media degli stipendi conseguiti nell'ultimo triennio prece-
dente la cessazione dal servizio; tale integrazione, però, è

concessa solo nel caso in cui al momento della liquidazione
non sia superata l'età di 65 anni se trattisi di uomini e di
£0 se di donne.

Art. 9.

La invalidità è definita come per l'assicurazione obbliga
toria e deve risultare da un certificato medico debitamente

atitenticúto, per il quale la Casma potrà stabilire apposito
formulario. La Cassa potrA chiedere che la invalidità sia

accertata da medici di sua fiducia.

Ogni contestazione relativa all'accertamento dell'invalidi
tà, che possa sorgere fra l'impiegato od agente, l'azienda

appaltatrice da cui dipende e la Cassa nazionale, sarà defi-

mita da tre medici, di cui due designati dalle parti ed il

terzo di comune accordo dai due o, in difetto, dal medico
provinciale.

Art. 10.

Quando un inscritto al fondo speciale muoia per causa

di servizio o dopo almeno dieci anni di inserizione al fondo,
ivi compresi gli anni di servizio eventualmente risenttati.

ma con oltre sei mesi di effettiva inscrizione: oppure muoia

dopo aver lignidata la pensione, purchò in tal caso il ma

trimonio sin stato contratto prima della lignidazione della

pétinione, ha diritto ad una pensione la vedova quando non

sia stata pronunciata e non sin passata in giudicato wntenza
di separazione personale per di lei colpa. e quando, inoltre.
nel enso che il matrimonio sia stato contratto dono che l'in

scritto aveva compiuto l'età di 50 anni, esso sia di due anni

almeno anteriore al giorno della cessazione dal servizio ov-
vero sia nata prole ancorchè postuma di matrimonio più
recente, o la morte sia dovuta a causa di servizio.

Quando un inseritto o pensionato alla <na utorte non lasci
vedova oquesta sia decaduta dal diritto a pensione, o quando
la vedova pensionata muuta o passi a seconde nozze, il di-
ritto alla pensione si riversa enmniativamente sugli orfani
minoreunt legittimi o legittimati escluse le figlie maritate
anche se minorenni.
In caso di morte di una donna inseritta al fondo che ah-

bin dieci anni di inscrizione. con oltre sei mesi di inserizione
effettiva, ha diritto alla pensione il marito, purchè innbile
ni lavoro se al suo mantenimento provvedeva In moglie de-
funta. In mancanza del marito, o quando questi non abbia
diritto alla pensione di riversibilità, questa spetta ai figli
minorenni della inscritta al fondo e alle figlie minorenni e
nubili, anche se vivente il ,padre.

Art. 11.

La pensione alla vedova o agli orfani minorenni nel casi
previsti dalParticolo precedente è stabilita nella metà della
pensione che sia stata liquidata o che sarebbe spettata al-
l'inseritto in corrispondenza ai contributi versati, calcolata
in base alle lettere a) e b) dell'art. 7.
Quando la quota mensile della pensione risulti inferiore

a 50 lire, è elevata a tale misura per i primi sei mesi dopo
la morte dell'inseritto.
Nel caso che entrambi i genitori fossero inscritti al fondo,

spetta ai figli minorenni e alle figlie minorenni e nuhili, or-
fani di essi, una pensione pari alla metA della pensione più
elevata liquidata o liquidabile ai genitori al momento della
morte, calcolata in base alle lettere a) e b) dell'art. 7; se
i figli minorenni sono più di due, la pensione è aumentata
di una quota, per clasenn figlio oltre i due, pari al 10 per
cento della pensione sopra specificata e fino all'intero am-

montare di essa.

Art. 12.

Se la morte delPinseritto avviene prima che siano tra-
scorsi cinque anni dalla inscrizione al fondo, effettiva o ri'
scat·tata, spetta alla vedova od al figli minorenni un n«segno
di L 50 mensili per sei mesi. Eguale assegno spetta al ma-
rito inabile al lavoro od ai figli minorenni di un'inscritta
al fondo speciale.
Nel caso di morte di un inseritto dopo trascorsi cinque

anni di inscrizione al fondo, effettiva o riscattata, ma prima
che siano raggiunti i dieci con almeno sei mesi di inscrizione

effettiva, indipendentemente dall'assegno temporaneo sopra
indiento spetta alla vedova od ai figli minorenni una inden-

nitA per una volta tanto pari ai quattro decimi di tutti i

contributi versati per l'inseritto. Kgnale indennitA spetta
al vedovo di un'in.meritta, inabila al lavoro, se al suo mante-
nimento provvedeva l'inscritta, o, in mancanza del vedovo

oppure se questi non ha diritto all'assegno, ai figli mino-
renni dell'inscritta al fondo.

Art. 13.

Il personale che cessa definitivamente di prestare servizio
presso aziende appaltatrici del dazio consumo prima di aver
conseguito dirítto a pensione, ha fueoltà di continuare la

sua contribuzione al fondo, facendone dichiarazione entro

tre mesi dalla cesRazione dal servizio e versando un contri-
boto annuo pari al 10 per cento degli stipendi percepiti ne-
gli nitimi dodici mesi di servizio.
In tal enso, nella lionidazione della pensione avrà diritto

alla quota fissa di L. 100, indicata alla lettera c) dell'art. 7,
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qualora sia stato effettivamente inscritto al fondo per al-
meno dieci anni od ab3ia continuato ad essere assicurato

obbligatorio anche dopo la cessazione dal servizio presso
aziende appaltatrici di dazio consumo; avrà diritto alla

quota di L. 3 per ogni anno di inserizione al fondo o ri

scattato, indicata nello stesso articolo, qualora conservi le
condizioni di assicurato facoltativo con diritto a concorso

dello Stato.
Se il personale, che intende valersi della facoltà di cui al

primo comma del presente articolo, abbia od acquisti la

qualità di assicurato obbligatorio, i contributi obbligatori
risultanti dalle tessere a lui intestate e corrisposti dal suo
datore di lavoro a norma del R. decreto 33 dicembre 1923,
n. 3184, potranno essergli computati in conto del contributo
da versarsi al fondo. -

Le permme o gli Enti che cessano di gestire in appalto
servizi daziari possono continuare a favore del proprio per
sonale, anche se assunto posteriormente, la inscrizione al
fondo in base al presente regolamento, continuando il ver
samento del contributo di cui all'art. 333 del regolamento
23 febbraio 1921, n. õ10.

Art. 14.

Il personale che cessa definitivamente dal prestare servi-
zio presso aziende daziarie prima di aver conseguito diritto
a pensione e non intende valersi della facoltà concesa dal

precedente art. 13, ha diritto che siano a lui accreditati,

agli effetti del comma seguente, i sette decimi di tutti i con-
tributi per lui corrisposti. Egnale diritto spetta a coloro

che, dopo avere usato della facolth concessa dall'art. 13, so
spenikmo O qualunque modo il versamento del contributn

o ritardano detto versamento di oltre un mese dalla rispet
tira scadenza.
Per coloro che al momento della cessazione dal servizio

abbiano l'obbligo di assicurazione a norma del R. decreto

30 dicembre 1923, n. 3184, dall'importo dei sette decimi di
tutti i contributi versati, di cui al precedente comma, sarà
dedotto il contributo obbligatorio che verrà registrato con

le norme del Regio decreto citato: la differenza särn accred'i-
tata come unico versamento facoltativo nel momento in cui

l'inseritto cassa dal servizio. Per coloro che non sono soggetti
all'assicurazione obbligatoria, l'intero ammontare sarà ac
creditato come versamento facoltativo, nel modo indiento.

Ta inscrizione nell'assicurazione facoltativa, ove non sin

fatta diebinrazione in contrario, seguirà nel ruolo dei con-
tributi riservati.

Art. 15.

Gli inscritti al fondo, od a loro favore le aziende da cui

dipendono, hanno facoltà di eseguire versamenti unici ed
annuali alla Cassa in eccedenza al contributo del 10 per
cento sullo stipendio, stabilito dall'art. 333 del regolamento
20 febbraio 1924, n. 540. Tall versamenti verranno accredi
tati nell'assicurazione facoltativa, ruolo dei contributi ri
servati, e daranno luogo ad una liquidazione supplementare
distinta da quella contemplata nel presente regolamento.

Art. 10.

Nel caso in cui le aziende appaltatrici del dazio con-

sumo abbiano provveduto alla previdenza del proprio per-
sonale anteriormente alla data di pubblicazione del R. de·

creto 24 settembre 1923, n. 2030 (5 ottobre 1923) mediante
fondi o casse di previdenza, il contributo del 10 per cento

sullo stipendio, di cui all'art. 1, potrà essere prelevato sui

contributi, se superiori, destinati al fondo o cassa di previ
denza predetti. continuando ad essere a questi destinata
l'eventuale differenza.

Se l'ordinamento tecnico del fondo o cassa di previdenza
non consente tale prelevamento, il Comitato esecutivo della
Cassa nazionale per le assicurazioni sociali, su richiesta del-
l'azienda, presentata entro tre mesi dalla data di pubblica·
zione del presente regolamento, può proporre al Ministerd
dell'economia nazionale l'esonero dall'obbligo del versamento
al fondo speciale indicato nell'art. 1. L'esonero può essere

concesso soltanto se il fondo o la cassa di presidenza abbla
conseguita o consegna la personalità giuridica, con le nor,
me e alle condizioni previste dall'art. 118 del regolamento
approvato col R. decreto 28 agosto 1924, n. 1422.
I dipendenti di aziende le quali si trovino nella condizione

indicata nel precedente capoverso hanno singolarmente fa.
t altà di chiedere il versamento alla Cassa nazionale delle
quote di loro competenza sulle attività del fondo o cassa di
presidenza; dette quote saranno considerate come capitale
di riscatto di anni di servizio e fino all'ammontare di ytie-
sto, e la differenza sarà registrata colle norme dell'assicu-
razione facoltativa.
II Ilinistero dell'economia nazionale ha facolth di conce·

dere singolarmente l'esonero, anche se non si manifeyta la
condizione indicata al secondo comma del presente articolo,
a quei dipendenti di aziende daziarie, per i quali la insert-
zione al fondo speciale ed il versamento delle quote di com.
petenza sul fondo o cassa di presidenza potrebbero riuscire
di minore.vantaggio.

Art. 17.

Nel caso in cui le aziende daziarie abbiano provveduto
alla previdenza del proprio personale con polizze di assicu-
razione sulla vita emesse in data anteriore al 5 ottobre 19'!3,
ciascun dipendente ha facoltA di chiedere al Alinistero del-
I'economia nazionale l'esonero dall'obbligo di inscrizione al
fondo, nel qual caso la Cassa nazionale a garanzia della
continuitA di pagamento del premio ha facoltà di chiedere
il deposito della polizza stessa.
Coloro che non intendono chiedere l'esonero dalla inscri·

zione al fondo, possono ottenere che la polizza six, se pos-
sibile, riscattata erd il capitale destinato in tutto od in parte
al riscatto di anni di servizio arretrato, o sia liberata vin-
colando a favore della Cassa nazionale il capitale o in rert-

dita liquidabile, di cui sarà tenuto conto nel calcolo del
capitale per anni di servizio arretrati.

Art. 18.

E' facoltativa la inscrizione al fondo per colorö che al
1° febbraio 19'¾ avevano superata l'età di 55 anni, se uoml-
ni, e di 50, se donne, ma non rispettivamente quella di 63,
purchè risultino in servizio a tale data da almeno dieci anni

presso aziende esercenti servizi daziari appaltati e siano ri-
scattati gli anni di servizio prestati dopo compiuti 50 anni
di etit. Per il riscatto saranno seguite le norme indicate al-
l'art. 4.
La domanda per ottenere la inscrizione al fondo (eve es-

sere presentata alla Cassa nazionale entro sei mesi dalla
data di approvazione del presente regolamento.
Per coloro che si valgono della facoltA concessa dal pro·

sente articolo, il periodo di effettiva inscrizione al fondo di
cui all'art. 6 lettera a) è limitato ad un anno.

Art. 10.

Alla fine di ciascun esercizio sarà accreditata al fondo
speciale una quota degli interessi che la Cassa ricava dal-
l'impiego di tutti i suoi capitali nella misura media percen.
taale accreditata a tutti gli altri fondi assicurativi della
Cassa. Saranno «ddebitate al fondo speciale le spese di am-
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ministrazione per un ammputare che sarà stabilito annual

mente dalla Cassa e sottoposto all'approvazione del Mini-
stero dell'economia nazionale.

Art. 20.

Ogni cinque anni, a decorrere dal 16 gennaio 1023, la Casma

nazionale per le assicurazioni sociali compilerà il bilancio

tecnico del fondo speciale di cui all'art. 1 del presente re

gulaweutu, e ne darA comunicazione al Ministero delle fi-

Iranze ed al Ministero dell'eranomin nazionale.

I Miliisteri delle tinanze e dell'economia nazionale, in base
alle risultanze del bilancio tecnien, promuoveranno, eutro
vil anno, ove ne sin il caso, i provvedimenti necessari per un
aumento del contributo stabilito dall'art. 333 del regola
siento 25 febbraio 1924. n. 540, o per un miglioramento nel

trattamento di previdenza stabilito dal presente regolamento.

A rt. 21.

Per tutto quanto non è specialmente contemplato dal pre-
sente regolanteutu, ed in particolare. per quanto si riferisce
alhi ligniduzione e al pngamento delle pensioni ed assegni
ed alle controversie nascenti dal presente regolamento fra

in Cassa e le aziende appaltatrici di duzio consumo o loro

dipendenti, si intendono richiamate le disposizioni del Re
gio decreto 30 dicembre 1923, n. 3181, e del relativo rego-
Jamento.

Art. 23.

Il presente regolamento entra in vigore dalla data della

sua pubblienzione uella Gotteita Ufjiciale del Regno. Per

quanto. si riferisce al rewamento del contributo ed a11°an

zinnità dell'inscrizione per il difitto allg lignidazioni. la

decorrenza del regolamento si intende con effetto dal 1" feb

braio 1921.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

11 Ministro per l'economia nazionale:
LAYA.

II JI[iniströ per le finanzo:
Us' STerANI.

Ntunero di pubblicazione 472.

REC10 DECRETO LECCE 25 settembre 1924, n. 2356.

Atto aggiuntivo alla Convenzione 29 agosto 1923, approvata
con R. decreto 23 settembre 1923. a. 2217. stipulato tra il Regio
Governo e la Società italiana per i servizi radioetettrici Italo

Radio. ---

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA31A DI DIO E PER YOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D°IT.kLIA

Visto il R. decreto n. 2217 del 23 settembre 19'23. col quale
stata approvata la Convenzione stipulata il '29 agosto 10'23

tra il Governo itallatin e la Società italo Radio - Società ita-

linna per i servizi radioelettrici;
Rlconosciuta la necesità di intrtwIurre nella Convenzione

suddetta alenne varinzioni, per pertnettere alla Societh Italo

Radio di potere usufruire della organizzazione tecnico-com.

merciale del senatore Marconi e delle Compagnie Marconi ed
amorinte:
Jnteso 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Semetario di Stato

por le comunicazioni, di concerto con gnello per le colonie,

per le finanze. per la gnerva e per la marina;
Abbiamo decretato e decretiaano:

Art. 1.

E' approvato e reso esecutivo l'annesso atto agriuntirõ
alla Convezione 29 agosto 1023, intervenuta fra $1 Governo
italiano e la SocietA Italo Ra<lia -

Società italiana per i
servizi radioelettrici, per l'impianto e l'esercizio di stazioni
radiotelegrafiche nel Regno.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per lai
sua conversione in•legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto. munito del sigillo delló

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei,
decreti del Regno d°Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 25 settembre 1.021.

VITTORIO E31ANUELE.

3Irssoux1 - CIANO - LANZA or SCAun
- DE' STEFANI - DI GiORGIO -
THAos 01 REVEL.

Visto. 11 Guardasigilli: Rocco
negistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 11 marzo 1925.
Atti del Governo. registro 234, logifo 56, - GluNATA.

Atto aggiuntivo a!!a Convehrlone 29 agosto 1923. stipulata tra il
Regio Goserno e la Società italiana per servizi radioelettrici
Italo Radio.

Art. 1.

Il cotoma a) dell'art. 2 della Convenzione è modificatö cm
me segue:

« che 11 55 % delle azioni siano nominative ed intestatè
a cittadini o ad istituti italiani ».

Art. 2.

Il Regio Governo rinuncia al 2 % degli introiti lordi del
traillco della Italo Radio, di cui all'art. 7 della Couvenzio-

ne, sino a quando la SocietA non ahhia potuto pagare sul

proprio.capitale azionario un inter-sse medio del 5% per
anno e comunque non oltre il quinto anno a partire dal 29 ot-
tobre 1923, data di pubblicazione nella Gazecita Ufferiale
del Regno della Convenzione con la Soci>tà ltato Radio.

Inoltre, ogni qualvolta e sempre limitatamente al dettò

quinqueunio, il dividendo che la boei tA paga ni suoi aziont-

sti sia inferiore al .5 % il ranone annuo di cui all'art. 3 della

Cons-nzione per 1°uso delle mazioni e materiali ceduti dal

Regio Governo, sarà ridotto ·li un Uninto per ogni 1 per
cento. di eni il dividendo delle Società risultasse inferiore al
5 % suindicato.

Art, 3.

Il senatore 31arconi e la Marconi's Wireless Telegraph
Company Limited, con lettera allegata al pr sente atto di

cui fa parte integrante, assicurano alla Italo Radio ed al

Regio Governo i diritti ed i vantaggi seguenti:
1° Alla Italo Radio:

a) 11 diritto ùi utilizzare tutti i brevetti per la telegrafia
senza filo che il senatore Marconi e la Marco'ni's Wireless

Telegraph Company Limited attualmente possiedono e pos-
siederanno in avvenire, e dei quali hanno ed avranno le di-

sponibilità, p>P la loro applienzione all'eserrizio di tutte lle

stazioni fisse di radiotelegrafia in Italia e Colonie;
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b) il diritto di disporre pel detto esercizio.del concorso
tecnico e commerciale della Marconi's Wirelesa Telegraph
Company Limited';

c) i vantaggi interessanti le radiocomunicazioni, che po-
tranno risultare da tutti gli necordi che la Marconi's Wire-

less Telegraph Company Limited nhbia concluso o possa
concludere con tutte le Amministrazioni pubbliche di qual-
siasi nazione;

d) le stazioni esercitate dalla Italo Radio avranno 41-
-ritto di corrispondere con tutta le stazioni esercitate dalla
3Iarconi's Wireless Telegraph Company Limited e con quelle
esercitate da società o couppagnie con le quali la Alarconi's
Wirelesa Telograph Company Limited abbia eencluso necor-
di, ed in particolare con quelle appart..nenti alle compagnie
gestite dal Comitato Internazionale delle radiocomunienzioni
commerciali, e la Italo Radio sarà ammewa a stipulare
con le compagnie gestite dal suddetto Comitato lo stesso

contratto di traflico (priorità, orari, tariffe, ripartizio·
ni, ecc.) di quello riservato alle compagnie costituenti 11 Co-
mitato stesso;

e) la Italo Radio non potrà trasmettere i suddetti van-
taggi o dirit ti di suo arbitrio a terzi. 11 Regio Governo ita-

liano sarà tuttavia autorizzato a godere di questi diritti e
vantaggi per la durata e scopo della concessione, in caso si

sostituisse all'Italo Radio nell'esercizio delle stazioni radio-

telegrafiche oggetto della Convenzione 29 agosto 1923.

2• Al Regio Governo:
11 semitöre Hairconi e la Marconi's Wireless Telegraph

Company Limited trasmettono al Regio Governo italiano,

per la durata della Convenzione del 29 agosto 1923 tra il

Regio Governo e la Italo Radio, il diritto di utilizzare per
le applicazioni militari i brevetti che la Marconi's Wireless
Telegraph Company Limited attualmente possiede e possie
derà in avve'nire, nouchè autorizza 11 Regio Governo per la
durata della suddetta Convenzione a riprodurre o a mo-

dificare gli apparecchi della Marconi's Wireless Telegraph
Company Limited nei suoi arsenati o stabilimenti militari,
a condizione però che gli apparecchi così costruiti dallo
Stato siano esclusivamelite destinati a servizi direttamente
esercitati dal Regio Governo a scopo militare.

Art. 4.

E' allegata alla presente Convenzione, di cui fa parte
integranto, una lettern della Compagnia Marconi riguar
dante la.entrata della Italo Radio nel Comitato A. E. F. O.

Roma, 1. settembre 1934.

Per la ßocietà Italo Radio
Società italiana per i serrizi radio-clettrici :

I'ten LORENZO PARISI.

11 Ministro per le comrenicazioni: Caso.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per lo coneunicazioni:
Cuxo.

A SON EXCELLENCE LE MINISTRE DES POSTES -

meilleures conditions possibles l'admission de la Société
Italo Radio, constituée pour l'exploitation des services pu-
blies radio télégraphiques italiens, dans le Comith later-
national des Radiocomunmientions Corninerciales (Commer-
cial Radio International Committee) formó par les Compa-
gnies suivantes:

A) Radiocorporation of America.
B) Alarconi's Wireless Telegraph 0. Ltd.
F) Compagnie Générale de Telegraphie sans fil.
G) Telefunken Gewllschaft fur Drahtlose Telegraphie

pour la gesthm de leurs intérgts dans l'Amérique du Sud
pour les radlocommunk·ntions entre l'Amérique du Sud et
les autres Continents (continent Nord Americain inelns).
Venillez agréer, Monsieur le Ministre l'assurance de no-

tres très haute considération.

O90UEMIO MARCONI.

Chlamare Marconi's IVirclesa Telegraph C. Ltd,

V. Per copia conforme:

D Ministro per le comunicazioni: CIANo.

Numero di pubblicazione 473.

REGIO DECRETO 4 gennaio 1925, n. 224.

Istituzione di un Comando di marlaa a Mogadiscio,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio superiore di marina, il quala Ita datd
parere favorevole all'unanimità ;
Sulla proposta del Ministro per la marina ðl concerto con

quello per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' istituito a Mogadiselo un Comando di marina, al qun>
le sarà preposto un capitano di tregata o di corvetta. Tale

carica potrà essere asmiuta anche dall'ufliciale superiore
dello Stato Maggiore generale delin Regin marinn direttore
dei servizi R. T. della Somalia, purchè non abbia la quali-
fica di S. A. N.

Art. 2.

Le norme per il funzionamento del Comando di marina,
di cui all'articolo precedente, saranno stabilite con d creto

del Ministro per la marlua di concerto con quello por le

colonie.

Il presente decreto entrerà in vigore dal 1° febbraio 1025.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella ruecolta ullleiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os•
servarlo e di farlo osservare.

DU ROYAU31E D'ITALIE - RO318• Dato a Roma, addl 4 gennaio ¾933.

Rome, le 7 juillet 1931• VITTORIÒ E31ANUELE.

3[onsieur le Ministm , THAON DI REVEx. - LAxzA DI ScAr.sA.
La Marconi's Wireless Ltd. Company soussignée a l'hoñ·

Vísto, R. Guardanigfili: RocCO.
nevr de s'engager vis-à-vis du Gonvernement Royal itnilen i Realstrato afia Corte det conti, addi 7 marzo 1MS.

a faciliter pár tous les moyens dont elle dispose et aux i Aui del Governo, registro 231, togito W. - GamotA.
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DECRET] PREFETTIZI: MINISTERO DELL'ECONOMIA NAEIONALE
Proroga di poteri del Commissari straordinari di Comelico

Supe.lore e Correggio. ISPEETURATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAE10NI PRIVATE

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BELLUNO

Visto il R. decreto 6 novembre 1024, col quale venne sciol
to il Consiglio comunale di Comelico lšuperiore, in provin
cia di Helluno;
Vista la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 101.5, n. 148, modificata col R. decreto 30 dicembre

1923, n, 2839 ;
liitenuto clie il Commissarlo straordinario, che lin assunto
il suo ul11ein in data 1° dicembre 1924. non ha potuto coin

pletare il riordinamento dei pubblici servizi e elle la sittm

zione dei partiti locali non consente <l'altro lato <li indere

subito i comizi elettorali per la ricostituzione della normale

rappresentanza;
Decreta:

Il termine, per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Comelico Superiore, è prorogata di mesi tre a decorrere
dal P Innrzo 1925.

Belluno, addì 28 febbraio 1923.
Il Prefetto: Grossa.

IL. PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI IIEGGIO EMILIA

Veduto il R. decreto 30 novembre 1921, col quale venne

sciolto il Consiglio comuunle di Correggio;
Veduta la legge comunale e provinciale, testo unico 4 feb-

braio fûln, n. 118, modificato col R. decreto 30 dicembre

1923. n. 2839 ;
Ritenuto che 11 Commissario straordinario non ha an-

cora potuto com¡>letare la sistemazione del publilici ser
vizi e clie la erituazione dei partiti locali non consente,
d'altro lato, di indire subito le elezioni per la ricostitu

zione della normale rappresentanza;
Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
di Correggio, è prorogato di altri tre mesi.

Reggio Emilia, addì 27 febbraio 1023.

Il Prefetto: IAMONGELLI.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESOBO

Dazi doganali.

La media settimanale pel pagamento dei dazi di importa-
zione da valere dal e al 15 marzo 1925 è stata fissata in L. 480

rappresentanti 100 dazio nominale e 380 aggiunta cambio.

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitoria telegrafica.

Il giorno 2 corrente in Piavon, provincia di Treviso, è stata
attivato al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di se

conda classe con orario limitato di giorno.

Roma, 4 marzo 1925.

Eollettino N. 55

COItSO h!EDIO DEI CAMBI
del giorno 9 marzo 1925

Media afedia

Parigi. , , , , , . 126 26 Belgio. . . . . . , 123 02

Londra. , , , , , . 116 209 Olanda. . . . . . . 9 755
Svrzzera. . . . . .

409 08
Pesos oro . . . . . 21 95

Spagna . . . . .
349 13

Rerlino «marco oro). 5 82
Pesos carta , . , ,

9 70

Vienna (Shilling) . .
3 43

New-York . , , , . 24 884

Praga
.

. . , ,
72 40 Oro . . . . . .

470 50

Dollaro canadese. .
24 36 Belgrado . , , ,

. 30 -

Romania. . . . . .
12 10 Budapest . , , , , O 0338

Media del consolidati negoziati a contanti,

Con
codimepte
in ourso

8.56 % netto (1906) . . . , . . , , 82 24
3.50 % • t1t02) . . , , , . , 74 25

CONSOLIDATI 3.00 % lordo - . . . . . . . . , 51 33
500 % netto

. . . . . . . . . . 98 08
Obbligazioni delle Venezie 3.50 % . . 81 27

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONAI.2
ISPETIORAIO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICUB&ZIONI ISITAIS

Bollettano N . 56

CORSO MEDIO DEI CAMBI

de' giorno 10 marzo 1925

Media Media

Parigi. . . , , , . 124 45 Belgio. . . . . . .
123 27

Londra. . . . . . .
116 669 Olanda. . . , , , , R 82

Svizzera. . . . . .
470 65 Pesos oro

, , , , , 22 Og
Spagna . . . . . .

346 82
Pesos carta 9 70

Berlino (marco oro). 5 835 * * * *

Vienna (Shilling) . .
3 46

New-York . , , , , 24 478

Praga. . . . . . .
72 75 Oro -

. . . , , . 472 31

Dollaro canadese.
.

24 40 Belgrado . . . . . 40 20

Romania. . . , ,
12 275 i Budapest . , , , , O 034

81edia del consolidat negoziati a contanti.
Con

godimento
in corso

3.50 % netto (1906) . . . . . . . . 81. 75
3.50 % • (602) . . . . . .

.
74 25

CONSOLIDATI 3 00 % lordo
. . . . . . . . . 51 33

500%netto ---·-·....9771
Obbligazioni delle VeneZie 3.50 % , . 81 19

To31]I.tsI CA31ILLO, ge?6ngd.

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


